
 LA MEZZA DI VARENNE SI RIFA IL LOOK 

Di Alma Brunetto 

Vigone si appresta ad accogliere tra un mese esatto, i numerosi camminatori 

che parteciperanno alla WalkinVarenne. 

La manifestazione non competitiva è giunta alla terza edizione, si svolgerà 

venerdì 1° maggio 2015 alle ore 10 ed è aperta a tutti. Nel 2014 vi hanno 

preso parte in 800 e quest’anno Vigonechecorre la società organizzatrice, 

conta di superare quota mille.  

Il percorso di 8,5 km è lo stesso della Mezza di Varenne e si attraversano le 

cascine Rondello e Barutella. Come da tradizione, all’arrivo ci sarà una bella 

accoglienza all’interno del villaggio sportivo, con mega ristoro e numerosi 

premi a sorteggio. 

 

La WalkinVarenne sarà l’anteprima del 3 maggio 2015.  

Domenica toccherà alla Mezza maratona di Varenne edizione numero 6, che 

si snoderà lungo la campagna vigonese, attraversando le scuderie dei più forti 

trottatori del mondo e uno tra tutti, Varenne. Saranno due i giri del circuito da 

10 km. circa  da percorrere, gli stessi della competizione più breve. 

  

Lo start sarà dato alle 9,30 da una testimonial “azzurra”, Emma Quaglia. 

La trentaquattrenne genovese vanta un personale sulla distanza di 1h12’37” e 

sarà la seconda atleta nazionale, dopo Valeria Straneo, a fare da madrina 

all’evento. 

 

Ma non sarà la sola novità, che sarà messa in campo. 

Varenne significa anche trotto e il 19 aprile 2015 all’ippodromo di Vinovo, in 

occasione del prestigioso Gran Premio Costa Azzurra, una corsa verrà 

intitolata alla mezza maratona e il vincitore riceverà un trofeo dedicato. 

 

Altra sorpresa sarà la medaglia di partecipazione. Infatti, ogni anno il 

riconoscimento che viene consegnato agli atleti, è una medaglia legata ad un 

artista diverso. Nel tempo si è passati dal “ciapin” originale in ferro a quello in 

vetro ideato da Valerio Restagno, per passare alla terra cotta di Elio Garis, 

fino all’originale ferro di cavallo di Coco Cano e ha chiuso il quintetto 

l’impronta del Capitano. Sarà nuovamente Valerio Restagno a firmare 

l’opera. Questa volta sarà in acciaio e simboleggerà un ferro di cavallo 

stilizzato, un vero pezzo come in passato, da collezione. 
 


